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Ogni giornc si pub^ 
blica ua nuovo disegnò 
in Utografid j o al bisó-
gno vignette ili legnò.' 

I pagamenti delle as-
sociazióui si riccvond 
con mandati sul Tesorò 
<e sulla p'osta,o con cara^ 
biali su base di Banche 
di Napoli. 

Tutto ciò che riéiiAir. 
da il gìbrnale dev'esse-
re inidirixzato (frànco ) 
al Direttori; del Gibir-
iiale Largo del Castello 

A ' 

NÀPOLI 23 Marzo 

Lo s ialo pi'osjjei'a , tulio va di megl io in ttìeglio; 
le lislt! d e g i eleltori présénlatìo i più. bef tìomi, 
tulli nolisgimi c 6ai*ì ài ti lambicco elettorale 
l a v o r a , ^li eiéllori cuocjonò al bagno maria , , é dal 
inbo della storta si distillano g l i e leggibi l i . Gli at>-
cbiletti hanno g i à avdto l ' o r d i n e di presentar ló loro 
Carle in regola per essere ascritti al contìorsó pel 
d i segno dèlie due camere ché debbono apfirsi tra 
un mese. Si corre c o m e disperati parlatemi poi della 
repubblica francese . C h e fa di più sollecito la re-
pubblica francese 1 Lamartine è nna tadàri iga' a l 
paragone i Ledrii-Rollin , e Luigi Diano sono^ due 
ostriche. Vorrei ben vederli al caso nostro! Sarebbero 
capaci essi in un mese di tempo di aprire il con-
cìorso pe» urt proget to di ciatnere, far fare i d i s e g n i , 
d i scater l i , approvarda ano , far costruire le camere , 
G metterle in istato di ricevere la j^rappresdutatraa 
d' una naz tone? 

La Óeridai^thèria si sta fondendo; il fuoco è v i v ò , 
il metal lo è quasi tutto l iquefatto , quando sarà al 
punto , si getterà ne l la forma , e vedrete uscirne i 
soidalel l i di guardia di pubblica sicurezza', cos ì 
s i fanno ailche quelli di piombo in Oermauia ; è un 
sistema pronto e spedi lo . 

Là^idi l ia è abbandonata, ti ministero si è ocieupato 
sihora d discutere le tiondizioui , cdme per obbediré 
ad una foi'malità, e poi le ha rigéltaie tòlte, comé 
le più eqUe e ragionevoli del mondo. Mentile Napoli 
discuteva ponderatamente , dum Éomde consulilur 
Sicilia studiava snU' A lmanacco di Gotha qual prioci-
petto della Germania poteva più piacere all'Inghiltérrd 
per farlo Re . Ùood riìfjht ! Intaillo t^roiiio si è d i -
vertito sin' ora co! cannocchiale ; ed è stato vera-
mdnte suo m a l g r a d o ; s e ha tirato qualche colpo sui 
poveri Messinesi c h e si facevano i fatti loro ! Perchè 
turbarli nella innocente occupazione di alzar batte-
r i e ? Del resto Pron io , per non vederli se ne a n d a v i 
sul te legrafo, e sì distraeva coiresercitarsi nello siile! 
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semnforico. E 8on già parlili dieci legni per andare 
a imbarcare Pronio , la cilladclla , i sncchi vnoti di 

Ìjo lvere , le rimasle p a l l e , il cannocchiale e il le-
egrafo. 

La Finanza ha trovali i mi l ioni , glieli dà 1' Au-
stria Costituzionale-, non per al lr 'oggelto Mellornich 
sta fuggendo per Londra. 

Le potenze tutte hanno riconoscinta la Costi tiizìo-
ne . Nel vedere la carta , tutte quante hanno scia-
mato ; Ah s i ! ti riconosco 1 tu sei quella del 20 1 

La lega è stretta, non sì aspetta che a sapere 
quali contingenti deve richiamar NapoH per mandarli 
Hoa più sul P o , perchè il Po è Costituzionale, ma 
sul fiume Newa. Per ora ha ordinato i letli e i cavalli. 

L'unione e la concordia nel regno è ristabilita. 
^Napoli e Sicilia, come abbiamo detto sono interamente 
in pace; i calabresi sono nostri, i lazzari ci adorano, 
i gesuiti hanno benedetto il giorno che abbiamo dato 
loro la permissione di andar via da questo luogo di 
condanna : i preti non ianno al Irò che predicare per 
jfepî  fioslilyzione.; la polizia antica è tutta l'usa come 
la genaarmena : 0 la guardia nazionale s) sia lacenuó 
gli fifoni.; • 

. T u t t o va di meglio in meglio ^ ppssiamoyjHa 
godere giorni tranquilli e se ren i ! I 

LA RIVOLUZIONE DI VIENNA 
li. I . 

fuggito a trovare.n.guo" caro al l ic^Guizo.^ 
e à ; q m t l Qi:a'..s.tavanftè pranzando iìistome. Ma non'ia potuto 
iricuarsi seco il suo caro pupillo, clic noncsseudo cÉfiìéspbiitd 
•fitìlle/f/i/Afl, come' Luigi Filippo, è restato a mozza fetracia co-
jtnri'Liif^i ò guardato a vista datla Guardai italiàna 
jftlS^Ùtìiitimuc — Vienna [ cosa inaudita nella storia à fatto 
ila su0bpi:»na,.riv.olu,/,ione. l'arigi le à dato, lerioni e . e à iiiii-
parato come e (juanto ore ci bisognano per far fuggire i mi-
nistri e la Sovranità —• L' ArciducJiessa Sofìa st4..cucondo 
un gran numero dieoccarde tricolori, e le dispensa gratis 
al popolo, e ne à inandate molte a P raga , a Presburgo , i 
a Milano — Essa certamente sarà il Lamartiiie di Vienna 
Larnarline si à fatto strada cpllp poesie, e T Arciduchessa 
'colle coccarde. L'uno,sta alla tèsta della Repubblicai, e l 'al-
tra del governo Costituzionale. 

L'Arcidiiehòssa à chiamato molti traduttori p o r t a r volr-
'ger'e -irt tédesco la • carta nopoletana tradotta da quella di 
Francia del l '830, la quale, fu fa^tta con variazioni <su.quella 
di Luigi XVIIL • - : . , . . ; 
. Questa notizia calmerà 1- irritazione aìTpg'ato di.;^iecOlò 

più riputati, come sarebbero quelli che scrivono V Arlecchi-
no , i\ Mondo Vecchio e U Mondo Nuovo, il Lume a Gas 
ec. I deputati sederanno nella platea, e non pagheranno il 
cuscino ; lasceranno fuori il bastone, affinchè non vengano 
alio mazzate ; il lato sinistro starà- a destra , e il lato dritto 
a manca ; i ministri avranno le migliori sedie a corridoio ; 
gli oratori che vorranno parlare saliranno sul palcoscenico, 
e così avranno pure T indispensabile comodità del suggerito-
re ; il presidente soderà nel posto del capo dell' orchestra , 
e i posti dei musicanti saranno occupati dai vicepresidenti, 
segretarii, stenografi ec. ec. 

Si raccomanda al pubblico di non fischiare. È questo un 
gran sacrificio che si domanda ai Napoletani, ma necessa-
rissimo per la salute della patria..I fischi , in quel luogo po-
trebbero far credere che si tratta di una commedia, e allora 
tutto sarebbe perduto. 

IL CORTEGGIO MINISTERIALE 

La vita umana comincia con l'infanzia e finisce con la de-
crepitezza. Il nostro ministero ha riunito questi due estremi-, 
•appéna fiato'è 'dfec'fepito. Esso è andato da Guidotsti a-Porta--
Sciuscella , ha cercato ogni. Hjo^itera di trastulli-clie, ven-
gono da Francia , e dopo aver bkrhboleggiato-cori qhei' 'fan-
tocci , dopo averli disposti -in mille guise, ha dato fuori 1<k , 
legge elettorale. 

Evviva r infanzia del nostro ministero ! . 
:E(J Gjra il ministero è decrepito , e come i vecchi si mette 

timore di ogni picciola cosa. Il prodotto di quésta paura drì 
ministero è la legge per gli assembramenti.. 

- Evviva la decrepitezza/lel nostro ministero'! 
' ; B'anciùlU e vecchi hau;bisog^io idi chi li guid^c .di chi li . 
sostenga. Al mirfisterò non è iriancato una jo , e forse piii (ti _ 

^nOa .copie non son mancati 1 sostenitori., Cósi dùnque il ' 
'mìnlsterd procede con quésto corteggiò'. ' ' . 
...IDnaj^^ ' ' 

t in direttore civile, giudiziario e militare ( mancala quarta 
condizione, cioè religioso ; ma sarà appresso provveduto; j 

'tJn cavaliere di ònoroi, prónto a battersi per 1' onore mi-
nisteriale ( Carica nuova alla quale si è già provveduto. ) 

Dodici «uardie di sicurezza, graduati commissari ed ispet-
tori.di Polizia. 

Siccome tutte queste persone debbono godere la fiducia 
ministìjriale, perciò si è pensato di sceglierle in famiglia. 

Con tale corteggio il ministero, si presenterà alle cainero;. 
Alcuni sostengono che la cerimonia non potrà avere effet-

to perchè;il ministero senz'essere battez'/ato morirà di 'da-
ci^^pitezza..,; . ,,, 

' Non . piaccia al Signore 1 Diecimila cittadini han fir-
mato', im' indirizzo pecche il ministero coutinuàsse in vita 
per la salvez'ia della patria. H^.órto il ministero ", diecimila 
ciitaduti; piangerebbero àirifii-aménte. . . . . pei;chò loro 
jffrmcì sóli rimasle senisS ricompensa. 

squisiti praiizi , e augurerà loro una buona digestione. 
'Mondo vecchio div,erra come il Mondo nuovo. ' ^ ' ' 

APERTURA DELLE CAMERlì 

Il quattro maggio i rappresentanjti della nazione preiule-
ranno possesso della casa nuova, composta di due camere 
con cucina , stalla e rimessa. La camera dei d^piitati si riu-
nirà alle' Fosse del Grano, nel locale ove attualmente è il 
teatro. I palchi saranno le tribune del pubblico, e i palchi 
detti della leltem saran destinati iti particolare ai giornaUsti 

— Il Ministero à risoluto finalmente siuiondo le leggi 
tuttora vigenti la (juistioni dei Gesuiti. — Dovendo la Geu-
darmeria disciogliersi si è pensato di farlo in questo modo. 
I gesuiti si faranno gendarmi, e i gendarmi si, furaiinp ge-
suiti. Di questo mutamento chi si accorgerà ^ 

— Giorni sono il ministero fece varie nomine e trasloca-
zioni di magistrati in Sicilia. — I l ministero fece come 
fa il Papa quando nomina i vescovi i n , ossia nei 
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Ì)aesi jftfedeU. Questi vescovi vanno ad occupare le loro 
Diocesi quando esse si convertiranno alla fede cattolica. 
Cosi succede pei magistrati nominati in Sicilia. 

— Ieri séra furono menati alla Prefettura una ventina d'in 
dividui perchè portavano i berretti rossi ( berretti repubbli-
cani ). Dopo essere stati MorbillescameMe net quattro ore 
rinchiusi in un cancello, il Commissario di Polizia, Uffiziale 
municipale in erba , che ivi sUva di guardia, cominciò ad 
interrogarli. Ma costoro non capivano l ' i taliano. Un 'o ra 
dopo il Commissario li mise in libertà. — Essi erano di Tu-
nisi , e il segretario d ' ibrahim-Pascià gatentl la loro nazio-
nalità turca. Diversamente non sarebbero usciti dalla Pre-
fet tura. 

AVVISI AL PUBBLICO 

L' Arlecchino con sm grandittinm marmldia ha Veduto 
nhe molli de* noitri \giovictni hanno adotltito u suo cappello 
ron piuma per loro particolar divim. Reclama dunque con-
tro sì fatta usurpazione di abbigliamento , sul quiile «gli 

• solo vanta antichissimo dritto, e fa noto che Ad una sola con-
dizione àesisierà da' imi giusti reclami, quando cioè tutti 
coloro che al presente si veggono o si vedranno coperta la 
testa con un fac-simile del sua cappello, si recheranno tutti 
insieme al suo uffizio per ricevervi una patente, in cui cia-
scitno di essi è SOLENNEMUNIE MCAÌARATO ARtnccutno. 

— Pasguale Tesarono con •magazzino nel Palazzo Sti-
gliano fa nolo al pubblico di aver fatto venire da Parigi 
•una macchina che dà fuori in un' ora 3000 tmiformi di 
Guardia Nazionale compreso il cappotto, Velmo, la daga eie. 

Égli si augura che lutti quelli che sono chiamati a far 
parte della delta guardia andranno a vestirsi da lui. 

Chi paga pronti cmtanli avràil ribasso del BO'^r 10^. 
Quelli poi che volessero pagare « scadenza lo soddisfe-
rmAo a due carlini ai mese. 

— Il pasticciere Pintauro fa noto a tutti gli ufjiiititlt muni-
cipali e giudiziari di aver lavorato m gran mtnero di cra-
chats. Quan^ Anno luogo gli attruppamenti i dettitàffiziali 
potranno correre da lui per prowe^rsene — I suoi cra-
chats sono così bene lavorati che egli garentisce, cfy gli at-
truppamenti appena li vedranno si discioglieranno in un bat-
ter d'occhia.. 

T E A T R I 

llEAt Teatro S. Caulo. Il Nabucco. — L'Impresa di 
S. Carlo, volendosi adattare a'due partiti predominanti ossia 
a ' costituzionali puri del Caffè di Europa, ed a'raqicali del 
Caffò sotto Buono, à diviso la Quaresima con due opere. Ai 
primi dà il Nabucco, od a'secondi il Guglielmo Teli. Il Nabuc-
co doveva darsi la Domenica delle rot ture delle pignatte; nia 
le scene non eran p r o n t e — i o scenografo si è discolpato di-
cendo, che egli sotto il passato regime è stato sempre pronto 
e Sollecito , e che ora à dovuto adattarsi alle circostanze del 
governo a t tua le , ed à temporeggiato perchè à cieduto di 
far bene imitando |il ministero attuale ne' temporeggiamenti 
delle traduzioni dal francese — E dopo tutte queste ragioni 
come potea fischiarsi lo scenagrafo ? Il pubblico fece bene 
ad applaudirlo. , ^ 

La prima scena rappresenta 1' interno del Tempio di 
Salomone. I l porticato è simile presso a poco a quello di 
S. Francesco di Paola. — Quando Nabucco jeri sera entrò 
a cavallo nel tempio un turco del seguito d ' Ibrahim Pascià 
commise l 'anacronismo di dimandare se Nabucco andava a 

giurare la Coslìtilzione. — Un altro liirco credette che Na-
bucco (Ferletti) rappresentasse le parli dell'imperatore Nic-
colò. 

t in altro turco poi vedendo Abìgaille ( Btambilla ) armata 
nel primo atto col cimiero, colla daga e col ctacìmt diman-
dò se la traduzione della legge della Guardia Nazionale 
comprendesse anche le donne, e ie si estendesse anche sul 
Teatro. 

Quando al 3.® atto scese dal cielo del teatro la scena IV 
che rappresentava le sponde dell 'Eufrate, il suddetto turco 

Srese n qui prò quo di credere che l 'Eufrate fosse il Po , e 
imandò se Abigaillè (la Brambilla), in quel modo armata 

andasse sul Po. 
Queste sono lo opinioni de'tui-Chi che andaron a S. Carlo 

jeri sera — Ma, a proposito, mi son dimenticato di parlai-vi 
della musica di Verdi : sappiate che la musica è bel,la, ebbe 
applausi e fischi da non calcolarsi, perchè la scena era in 
Babilonia. 

TkaTroI^uoyo. Tartufb. Il Direttore della Compa-
gnia francese ha Scavato ti Tartufo nel repertorio classico. 
11 pubblico lo ha g u s t a t o h a trovato il tartufo molto stimo-
lante , lo ha trovato un frutto di stagione ; ha applaudito a 
quel falso devoto che s'introduce nelle case dei galantuomi-
n i , ed a furia d ' introdursi con la Sua devokioné finisce per 
rompere la divozione alla gente. Sino adesso l'antico revi-
sore non ha mai voluto permettere il Tartufo ; dicendo che 
non stava bene che lo mettessero stille scene. « Il a défen^ 
du le Tartufe car il M veut pùs qu' on le joue, » La nuova 
revisione trova che <;hi non Conosce i capilavori è un imbe-
cille , che gì' imlHJcilli non vanno al teatro, e , andandovi, 
non ne capiscono nulla. Gli altri dunque che lo conoscono, 
se sinofa non hanno cambiato la loro morale, non la cam-
biano neppure vedendolo rappresentare — La novella cen-
sura trova che farebbe pur troppo onore a M, Azema, che 
fa la parte di Tartufe^ se si volesse credere ctfe egli fa mag-
u!Ìor impressiono sull 'animo nostro di quel che v 'ha fatto 
la lettura di Molière. 

M. Azema.è forte in rappresentare uno dei peccati capitali 
non so quale. 

T E A T l a DI QUESTA SERA 

FT. C A R L O , TI Naluccodonosor (pe 'pr imi pari.) 
TEATRO NUOVO., Beneficiata a beneficio della benefi-

cata Beneficenza. — Étre aimé ou mourir ed il Tartufe. 
TEATRO FIORENTINI. — franasea da RiminL 
S. Carlino. — Pangrazio ngnorante pittore. 
TEATRO FENICE. — Una tremenda parola per V am* 

bizioso. 

A N N U N Z I ! 

Una novella edizione è stata fatta degli AmOri di Dafni 
£ Cloe , traduzione di Annibal Caro , elegantissimo lavoro 
e tanto commendato dalla Crusca. Si vende da Pasca e alla 
carteria Largo del Castello sotto , le reali Finanze N." 77. 
Costa grana 

Il Gerente 

Ferdinando MAtutBtLt. 

J( DALLA TIPOGRAFIA PLAUTINA. )( 


